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(GIORNALE SETTIMANALE)
O

M onitore della  C ittà e  del C ircon d ario  ?
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A

PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,13 - 14,45 - 19,40 — per Sàvona 8,3 - 12,46 - 17,24 — per Asti 6,47 - 9,20 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) - 
ARRIVI da Alessandria 7,54 - 12,38 - 17,11 - 22,28 — da Savona 8,3 - 14,37 - 19,18 — dai Asti 8,20 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accel.) - 19,35 -22,20

p. Genova 5,55. - 8,24 (diretto) - 14.44 - 19,55. 
- da Genova 6,28 - l i ,58 - 15,51 (diretto) -19,55

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dàlie 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
■ L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle‘7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e dalle 12 1(2 alle 15, giorni feriali.
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE, nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 allo 12 giorni festivi.
L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

P U L I Z I A  U R B A N A
É semplicemente in omaggio al pul­

sate et aperietur che noi vogliamo, ora 
e seihpre', insistere sul__ doloroso tasto 1 
della pulizia urbana fino a che sarà latta 
una qualche parte alle nostre querele.
La stampa locale non lascia occasione, 
conviene dirlo, di'indicare ogni tanto 
i provvedimenti più imperiosi in fatto 
di pulizia urbana, che,' siamo schietti, è 
il punto più. debole della ,nostra amroi-, 
Distrazione: quale-il -risultato ottenuto 
tin qui non sta a noi il dirlo, ma non 
per questo crédiamo dover venir meno 
al doyen nostro di lattare il chiodo 
nell’infceresse ideila città., •

Sonate-'Sòlite parole, si capisce: di. 
inverno la neve e il; fango, d’estate il 
polverìo ecco i temi ordinari, con qualche 
variazione ; talvolta di ciottolati, mai'cìà- 
piedi, cortili e così via, e d’altra putte, 
son; sempre le solite.difficoltà che si af­
facciano: le esigenze, del.bilancio. Se. poi', 
aocora si va fino a discutere1 délia met-': 
tezza, allora si aggiunge clip questa non 
entrando nelle abitudini delle classi meno 
abbienti è inutile darsene pensieroperchè; 
ò impossibile ad ottenere. , ,

Niuno è che noli veda che le obbie­
zioni sono di molto' discutibile valore, 
poiché sopra un bilancio, comq quello di 
Acqui, che per la saggezza dei nostri , 
amministratori si chiude tanto felice­
mente, che si debba" lesinare ‘qualche1; 
migliàio di lire sul capìtolo' della pulizia 
urbana, su quanto, concerne in ispeciè la 
manutenzione delle vie e .dei passeggi 
pubblici. - 1 ■ ' 1 •

Ora siamo giunti all’estate, malgrado 
che; le - ultime brezze ci vogliano.persua; -,; 
derò1 del contrario, e siamo quindi nel 
periodo in cui la città nostra si dovrebbe 
vestire a festa per degnamente accogliere 
i forestieri che numerosi accorrono fra 
di noi,, e col risveglio del moviménto' 
cittadino sarebbe conveniente si tìSvé—•. 
gliasse anche, ce lo perdoni, l’assessóre 
della partita, e, senza attendere il verbo,- 
si inducesse una buona volta a provve- 
derè per lo meno all’inaffiamento delle 
■Vie almeno le più frequentate che vice­
versa pòi séno le più polveróse.

Il corso dei bagni in ispecie dovrebbe 
-essere l’oggetto delle cure, maggiori. 

Non parliamo della fabbricazione per

ora mia limitiamoci ad osservare che 
oltre ad , un, ben distribuito orario d’i- 
naffiamento due volte al giorno, occor- 

■ ròrebbò pensare allo sconcio delle varie 
bancherelle dei rivenditori ^  generi di­
versi d’ogni ' forma e colore, con relativo 
pollaio, occorrerebbe1 provvedere i viali 
dbin.maggior numero di sedili in ispe­
cie nella parte più prossima allo stabi­
limento : occorrerebbe sistemare con 
norme fisse e seriamente osservate il 
servizio di i,vetture pubbliche che è pro­
prio fatto alla come ci pare, vietando 
essenzialmente che sieho adibiti ragazzi 
inadatti e mal pratici.

; Queste ed altre simili sono i punti su 
'cui devono portare l’ attenzione loro, i 
nostri amministratori, e che appunto 
perchè quistioni, in apparenza di non 
grande rilievo, meritano di essere trat­
tato com sollecita cura-, onde la nostra 
cittadina possa tener anche dal lato del- 
l’esteriorità il suo posto di fronte, alle 
città consorelle.

! vmm deimm m i  :
: Da molti si va ripetendo, che Fal­

lar game p to' ;! d e 1 1 ’is_truzióne: dà risultati 
poco sódaiàfàcénti '’ è eli è è causa dei— 
.Patimento'’degli spostati. Si sono con­
tato de maestre' senza posto, i' profes­
sori sènza cattedra, gli avvocati, medici 
ed ingegneri-senza clienti: Siamo d’ac­
cordo nel ' riconoscere, che'esiste questa, 
pletora di'persone, fe quali offrono i 
loro sèr^iZii è, non 'trovano adeguato;, 
-collocaménto,' ma, nói non ne;incolpiamo. 
da sovèrchia , istruzione, .bensì la stolta 
abitudine, di -volersi produrre tutti in un 
medesimo .luogo. La nostra gioventù 
cura poco dò studio delìè lingue stra­
niere e per'nulla si prepara1 ad; uscire 
dal circoscritto territorio della patria. 
Le ispirazioni dei genitori si restringono 
a fare dei figli un impiegato, un ufficialé 
nell'esèrcito e magari'un prete, purché 
restino, sempre al l'ombra del campanile 
nativo. : ,

A nostro, avviso bisogna anche in ciò 
mutare indirizzo, e prepararsi a uscire 
dal nostro alveare. Apprendiamo ai 
nostri ' figli ; le lingue straniere e le 
scienze; facciamone dei medici, degli, in­
gegneri e magari dei bravi .meccanici e 
rendiamoli ^tti ad andare ad esercitare 
la loro .arte fuori d’Italia.,, . ,

L’Oriente ohe un giorno portò a noi 
la civiltà; ora Pattende da noi.. Nella 
China ,vi sono quattrocento milioni di 
uomini, che aspettano la costruzione di

ferrov ie , lo sv iluppo  delle  in d u strie , le 
scoperte  od invenzioni del nostro  gènio.
I. nostri figli potranno trovare là largò 
campo all’esplicazione della loro attività. 
Gli ammalati cercheranno i nostri me­
dici, gli industriali i nostri ingegneri. 
Nelle straniere contrade i nostri figli 
potranno spiegare tanta parte dell’av­
venturoso ardire, che faceva dei nostri 
antenati i più intraprendenti del mondo.
In Italia laconcorrenza0troppogran.de, 
è giocoforza prepararsi ad emigrare.

Finora .abbiamo inviato all’estero delle 
braccia, per l’avvenire conviene inviare 
delle menti.

; Gli inglesi fecero la loro fortuna, 
avendo saputo a tempo abbandonare la 
loro madre patria. , Di essi ne troviamo 
dovunque: nella Zèlandia, nelle Indie, nel­
l’Australia o per ogni dove colla loro ■ 
attività salirono a meravigliosa ricchezza.

Anche noi dobbiam o educare  i nostri 
tìgli collo scopo di in d irizza rli fuori di 
I ta lia , po iché la  loro ag ia tezza  nel v e n a ­
tu ro  secolo d ip en d e rà  d a ll’em igrazione.

’ col loro bene faranno quello della 
madre patria, che renderanno- di nuovo 
celebre, come nell’epoca in cui-portava. 
la; luce-ed il dominio per tutto.il mondo. 
Sóli’ Italia s i .  sono create tante leg­
gendo durante i tempi a noi prossimi, 
che conviene farle sparire. .Racconta 
Francesco .De Sanctis, .che in Svizzera, 
appena si. seppe che era italiano, gli 
chiesero se avessevoce .da tenore o da . 
baritono: un italiano non poteva essere, 
elio un cantante. Ed è .buona.,grazia 
degli stranieri, se hanno solo, questa 
.opinione di. noi, perchè per qualcuncrdi 
essi, a cui giunse l’eco dei fasti della 
camorra , della maffia e delle bàpde 
delle Calabrie, italiano significa brigante. 
Ora è bene che tutte queste falsc.opip.ioni. 
sul conto, nostro abbiano un . termine. 
Si deve far -risorgere T.italiano- jrytra- 
prendente, attivo, onesto ed intelligente, 
che farà splendere di nuova luce la 
nostra dilòttà. patria.

Ma per ottenere tutto'questo'conviene 
che i nostri figli si' preparino ad. emi­
grare con- un -largo corredo di . cognizioni, 
di energia e di galantomismo: ai più 
arditi è riserbato il migliore' avvenire.,,

: Fausto. \ ;

V E LO C E  C L U B  AC Q U ESE

Questa ; g iovane Società, só rta , da, 
ihi ann i n e lla  c it tà  n o s tra  so tto  gli 
spici m ig lio ri, ra g g iu n se  g ià  un. e le - 
,o grado d i 'p ro s p e r i tà  .e. concorse già. 
de  vo lte  à d  a g g iu n g e re  a t t r a t t i v e e ,  
ivim ento fra  noi Colle corse in d e tte  
ll’occasio iiè1 d e lla  fè s ta  di S; Gu1̂ 0 - 
rvé  poi per tìn m om ento :che il Liuo 
isse  p e r a r re s ta r s i  nel cam m ino feli­

cemente intrapreso, ma invece vediamo 
ora che ripresa con buona lena la via, 
l’istituzione si mantiene fiorente e noi 
ce ne compiacciamo vivamente augu­
rando ad essa le sorti migliori a van­
taggio della nostra gioventù e della 
città tutta. Pubblichiamo intanto alcune 
notizie che ci furono gentilmente co­
municate:
Domenica 27 Maggio 1897 - Ore 17.

Corsa dilettanti - Km. 20 - T. M. m. 45
- Bicioletti - Libera ai soci del V. G. A. 
ed ai ciclisti di Nizza Monf. e di Ovada. 
Da effettuarsi sulla pista sociale di 
pòrta Savona, non cinta da steccato e. 
libera al pubblico.

' 1. premio: medaglia d’oro - 2. Premio: 
m|edaglia d’argento - 3. Premio: medaglia 
di bronzo — Medaglia-ricordo a tutti i 
corridori che compiranno il percorso nel 
tempo massimo.

Gita de, Acqui -a Ponti effettuatasi
; Domenica 9 Maggio.
Vi parteciparono 20 soci. La partenza 

si; fece alle.ore G precise dalla piazza 
Vittorio'Emanuele. Dopo avere preso il 
vermouth a Bistagno si continua per 
Pónti dove si .arriva alle ore 7. All’Al­
bèrgo del Ponte, allegra e cordiale co­
lazione pure offerta dal capitano De­
c id i .  Brindisi al presidente cd alla 
prosperità del Club. Ritorno perla strada 
a destra delia'Bormida passando il ponte 

' sotto le'rócche di terzo ed arrivo ili 
città alle ore .9 e l | i. Sfilata in perfetto 
ordine per via Garibaldi e via Vittoria 
Emanuele e il gruppo si scioglie in 
piazza Vittorio Emanuele dopo un’evviva 
al' presidente.

G ita magnificamente riuscita.

- Domenica, pròssima, 16 Maggio, gita 
a Cassine''‘partendo da piazza Vittorio 
Emanuele alle ore 6 per Strevi, Rivalta, 
Castelnuovo, Cassine e ritorno da Cas­
eine, Strevi, Acqui.

3CN TRIBUNALE
-=*$*=-

Udienza 11 Maggio.
Presidente: Spingardi -  Giudici: Marti- 

■ > iieng'o è’Rossi - P. M,: cav. avv. Merelli.
Pia-na Emilio, di Cassinelle, era stato 

-condannato dal Pretore di Molare, in 
base-all’art. 156 C. P., per avere rni- 
nacciato la propria madre Piana Cat- 
terina, ad una multa. Il condannato ap­
pellò da tale sentenza.

L’òn, rappresentante il P. M. avv. cav. 
Merelli venuto por la prima volta, dacché 
resse la Regia Procura; a sostenere l’ac- 
cuèa all’udienza, prima di prendere le 

. proprie conclusioni in merito, con nobi­
lissime ed èlevate parole, mandò un a f- . 
fettuoso saluto al Tribunale ed al foro : 
acquese. •


